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DOMANI LA GRANDE GIORNATA DI LQTTA PER UNA SVOLTA ECONOMICA RINNOVATRICE 

Modalità di astensione 
nei servizi e attività 
di pubblico interesse 
Tutte le altre categorie si fermeranno per quat
tro ore — Nuove adesioni alla giornata di lotta 

A Roma e nel Lazio 
sciopero di 24 ore 

Adesione dei comitati unitari degli studenti — Assemblee nelle scuole, 
nelle fabbriche, negli uffici — Le lotte sviluppate negli ultimi mesi 

Decine di cortei 
* • . / 

previsti a Milano 
Manifestazioni avranno luogo anche in provincia e nella regione — De
legazioni chiederanno alla Giunta comunale interventi contro il carovita 

Nuove adesioni allo sciopero gpnerale 
sono state espresse ieri dal Sindacato na
zionale scrittori che in un telegramma al
la Federazione unitaria afferma di parte 
ci pare alla giornata di lotta « nello spi
rito unitario die ne anima l'azione e per 
esprimere l'esigenza di una svolta nella 
vita nazionale ». e dall'Unione nazionale 
sindacati autonomi (UNSA). che ritiene va
lide le ragioni poste alla base dell'azione. 

Ricordiamo intanto le modalità di parte
cipazione allo sciopero di domani (concor
date dalla segreteria della Federazione 
CGIL • CISL • UH. con le segreterie delle 
federazioni e dei sindacati di categoria) 
dei lavoratori che operano in attività e 
servizi di pubblico interesse. 

FERROVIERI — Tutti i lavoratori delle 
ferrovie dello Stato sciopereranno dalle ore 
9 alle 11. L'inizio della fermata dei treni 
potrà essere anticipata o posticipata di 30 
minuti onde favorire il raggiungimento del
le stazioni per la sosta. 

AUTOFERROTRANVIERI - I lavora-
tori dei servizi urbani ed extraurbani delle 
ferrovie in concessione della navigazione 
lacuale e lagunare sciopereranno dalle ore 
10 alle ore 11. 

AUSILIARI TRAFFICO E TRASPORTO 
MERCI - I lavoratori addetti al facchinag
gio industriale generico, trasporto merci 
INT e privato, spedizionieri, agenzie, ma
rittimi e corrieri sciopereranno per 4 ori». 
Quelli addetti agli appalti e ai servizi di 
portabagagli nelle FS sciopereranno per 
due ore in coincidenza con l'astensione dei 
ferrovieri. Per gli addetti ai mercati all'in
grosso dovranno essere concordate provin
cialmente le modalità dello sciopero con le 
strutture orizzontali anche in relazione al
le esigenze delle forniture dei prodotti or
tofrutticoli. ittici e delle carni. Gli addetti 
ai servizi di autonoleggio, taxi e autolinee 
INT sciopereranno un'ora in concomitanza 
con l'astensione degli autoferrotranvieri. I 
lavoratori delle autostrade sciopereranno 
per un'ora al termine di ciascun turno. I 
lavoratori dei porti si asterranno dal la
voro per 4 ore. 

OSPEDALIERI — Osservano lo scio
pero di 4 ore. Sarà assicurata la normale 
assistenza agli ammalati da parte degli 
operatori sanitari e la presenza degli ad
detti a quei servizi ritenuti indispensabili 
dai sindacati provinciali. 

ELETTRICI, GAS E ACQUA - 1 lavo 
ratori di questi settori sciopereranno per 
4 ore dalle 8.30 alle 12.30 assicurando il 
personale per il mantenimento in funzione 
e la salvaguardia degli impianti e per il 
pronto intervento. 

I MARITTIMI — Le navi in partenza dai 
porti italiani fra le 8 e le 12 ritarderanno 
la partenza stessa di 4 ore. Tutti 1 marit

timi In servizio sulle navi in sosta sospen
deranno il lavoro dalle 8 alle 12: gli equi
paggi delle navi adibite al collegamento 
con le isole in partenza tra le 8 e le 12 
ritarderanno la partenza di ore 2. 

Il personale in servizio sui rimorchiatori 
assicurerà, ove necessario, le operazioni di 
rimorchio per i collegamenti con le isole. 

SERVIZI AEROPORTUALI E PERSO
NALE DI VOLO - Due ore di sciopero 
dalle 8 alle 12 del mattino, anche per i ser
vizi all'estero. 

SCUOLA — 1 lavoratori della scuola 
effettueranno lo sciopero con le stesse mo
dalità stabilite per lo sciopero del 22 feb
braio (astenendosi dalle attività per lo in
tero arco della giornata n.d.r.). 

PARASTATALI — I lavoratori del para
stato sciopereranno per le prime quattro 
ore di servizio, senza alcuna eccezione. 

STATALI — I lavoratori della Pubblica 
amministrazione sciopereranno per quattro 
ore intendendo sottolineare, con questa for
ma di partecipazione allo sciopero gene
rale. la loro protesta per la mancata solu
zione al grave problema della ritenuta di 
una giornata di stipendio anche per lo scio
pero di breve durata. 

POSTELEGRAFONICI — 1 lavoratori 
degli uffici amministrativi e gli addetti al 
ciclo rotativo, sciopereranno per quattro 
ore alla fine dell'orario di lavoro e di 
ogni turno. Il personale viaggiante scio
pererà per due ore in concomitanza con 
l'astensione dei ferrovieri. 

Verrà garantito il servizio radio-costiero 
SPETTACOLO - Gli addetti all'eserci

zio cinematografico si asterranno dal la
voro in coincidenza del primo spettacolo. 
Quello dei teatri di prosa e musicali an
nunceranno al pubblico la loro adesione 
alle motivazioni dello sciopero. 

Gli addetti alla produzione, doppiaggio, 
sviluppo e stampa, teatri di posa e noleggio 
cinematografico, sciopereranno per quattro 
ore. 

ENTI LOCALI — I lavoratori degli enti 
locali sciopereranno per quattro ore. Per 
i lavoratori addetti al servizio di nettezza 
urbana municipalizzato, privato e degli enti 
locali, lo sciopero sarà limitalo a due ore. 

Inoltre, per quanto concerne i lavora
tori poligrafici addetti alla stampa dei quo
tidiani , e della RAI-TV, al fine di garan
tire la più ampia informazione ai lavoratori 
e alla opinione pubblica, che sta alla ba
se dello sciopero generale di domani e 
sul suo svolgimento, limiteranno l'astensio
ne ad un'ora per ogni turno di lavoro ed 
effettueranno assemblee di lavoratori in 
ogni azienda. 

Per quanto concerne tutte le altre ca
tegorie. l'astensione avrà la durata di quat
tro ore. , . 

I comizi 

Numerosi dirigenti e rappresen
tanti sindacali parleranno al lavo
ratori in sciopero il 27 febbraio. 
I segretari generali della CGIL, 
Lama, della CISL, Storti e della 
UIL, Vanni, parleranno rispettiva
mente a Torino, Firenze e Genova 
ed i segretari generali aggiunti 
Boni della CGIL e Macario della 
CI5L a Roma e Brescia. Sempre 
a nome della Federazione CGIL-
CISL-UIL, prenderanno la parola, 
nelle località sottolndlcate I se
guenti oratori delle tre organizza
zioni sindacali! Manfredda (Ales
sandria), Cesare (Ast i ) , DIdò (No
vara), Meraviglia (Biella), Lami 
( Imperla), Fiorillo (Savona), Glo-
vannini (La Spezia). Beretta (Ber
gamo), Bugll (Como), Muci (Cre
mona), Sollazzi (Mantova), Que-
renghl (Pavia), Casadlo (Varese), 
Bracchi (Bolzano), Clprlanl A. 
(Trento), Manfron (Trieste), A. 
Rossi (Udine), Bentlvogll (Porde
none), Fantonl (Padova), Gavloll 
(Treviso), Bonaccini (Venezia), 
Benevento (Verona), Garavlnl (Vi
cenza), Marini (Bologna), Guerra 
(Ferrara), Llvaranl (For l ì ) , Trulli 
(Cesena), Verzelli (Modena), Ciot
ti (Parma), Casadlo M . (Piacen
za) , Ravenna R. (Ravenna), Pa
ganelli (Reggio E.) , Quaglia (Arez
zo) , Monosilio (Grosseto), Ponzi 
(Massa C ) , Romei (Pisa), Ga
limberti (Lucca), Vtgnola (Slana), 
Stlmllll (Prato), Clancagllnl (An
cona), Masucci (Ascoli P. ) , Bl-
gnaml (Pesaro), G. Reggio (Pe
rugia), Della Croce (Terni), An
tonini (Froslnone), Zuccherini (Fo
ligno), Degni (Latina), Mezzanot
te (Riet i ) , Borgomeo (Viterbo), 
Mucclaretll (Caserta), Spandonaro 
(Salerno). Giunti (L'Aquila), Ru
fino (Bari) , Marlanetti (Taranto). 
Giorgi (Matera), Lazzerl (Poten
za) , Militello (Cosenza), Benve
nuto (Reggio C ) , Ravecca (Cata
nia) , Scheda (Palermo), Craviotto 
(Sassari), Codazzi a Caccia (Ro
seto), Amoretti (Isernla), Fernex 
(Lecco), Moretti (Termoli). Infine 
ad Agrigento o a Trapani, rispet
tivamente, tra segretari regionali. 

Sospesa l'erogazione di energia a Mirafiorì 
t 

Gravi manovre della Fiat 
per inasprire la vertenza 

La FLM invita i lavoratori a respingere ogni tentativo provocatorio — Ieri 
nelle fabbriche del monopolio hanno scioperato settantamila lavoratori 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 25 

La lotta dei lavoratori FIAT 
per la vertenza di gruppo ha 
fatto registrare oggi negli sta
bilimenti torinesi diversi epi
sodi, importanti per due ordi
ni di motivi: perché ancora 
una volta la partecipazione 
agli scioperi, che hanno impe
gnato oltre 70.000 lavoratori. 
è stata massiccia e totale, e 
poi perchè sono stati smasche
rati e nella maggior parte del 
casi fatti fallire i tentativi di 
provocazione e drammatizza
zione dello scontro compiuti 
— si può ben dire all'unisono 
— da certi settori della diri
genza FIAT, dallo pseudosinda
cato padronale SIDA. da vari 
gruppetti di estremisti extra
parlamentari, dai fascisti del
la CISNAL. 

Questi episodi sono stati de
nunciati dalla FLM nazionale 
con un comunicato che affer-

Nuovo sciopero 

dei dipendenti 

dello Coldiretti 
i I dipendenti della sede centra

le della Confederazione nazionale 
coltivatori diretti sono scesi ie
ri mattina nuovamente in scio
pero. dalle 10 alle 12. riunendo 
si in assemblea generale nel cor
tile di palazzo Rospigliosi. 

Questa seconda astensione dal 
lavoro (la prima, sempre di 2 
ore. si è svolta venerdì 22) è 
diretta — informa un comunica
to dei S1D1C0D1 (Sindacato di
pendenti coltivatori diretti ade
rente alla CISL) — contro il ri
fiuto che da oltre 4 settimane 
l'Amministrazione oppone all'a
pertura di qualsiasi trattativa 
con la rappresentanza eletta dal 
personale, sui punti della piatta
forma rivendicativa. Tra questi 
il diritto di rappresentanza sin
dacale all'interno della Confe
derazione. la contrattazione de
gli organici, la tutela della di
gnità professionale del perso
nale. la perequazione retributi
va e previdenziale (patita di 
trattamento con i dipendenti 
della Federconsorzi) e l'applica
zione dello Statuto dei lavoratori. 

L'assemblea di ieri mattina 
ha confermato il mantenimento 
dello stato di agitazione del per
sonale ed ha proclamato un nuo-

' vo sciopero, questa volta di 24 
4aTt, per giovedì 28. 

ma: « Gli scioperi indetti nella 
giornata odierna, nel quadro 
del programma di lotte previ
sto fino al 28 febbraio, hanno 
fatto registrare una larga par
tecipazione di lavoratori di 
tutto il complesso FIAT. Impe
gnati in uno scontro di gran
di dimensioni che si collega 
alle iniziative In corso contro 
la politica deflazionistica e 
antioperaia portata avanti dal 
governo In alcuni stabilimen
ti l'azienda ha esercitato ogni 
forma di pressione per indur
re 1 lavoratori ad abbandona
re Il posto di lavoro, adriucen-
do come pretesto l'ImDossIbl-
lltà tpcnica di riprendere la 
normale produzione. 

« Questo atteggiamento ha 
quindi portato di fatto al 
blocco totale della produzione 
In alcuni stabilimenti, in par
ticolare alla carrozzeria di 
Mirafiorì. dove l'azienda dopo 
un quarto d'ora dall'inizio del 
lavoro ha sosoeso l'erogazione 
dell'energia elettrica. Nel de
nunciare il tentativo padro
nale di drammatizzare la lot
ta per gluneere ad una solu
zione riduttiva della vertenza 
— conclude il comunicato — la 
FLM Invita I lavoratori FIAT 
a resningere decisamente ogni 
tentativo provocatorio ed a 
mantenere il massimo di uni
tà per realizzare le decisioni 
comuni ». 

Per comprendere qual'è sta
to I! gioco provocatorio della 
FIAT, occorre tenere presente 
che il monopolio in questi 
giorni ha adottato una tattica 
assai pericolosa: impedire ad 
ogni costo che si facciano scio
peri articolati di alcune ore 
all'interno delle fabbriche 
(che sono le forme di lotta 
più efficaci e quelle che con
sentono ai lavoratori di resi
stere più a lungo. In una ver
tenza come questa destinata 
certamente a non concludersi 
entro pochi giorni) per indur
re invece I lavoratori a scio
perare ad oltranza ed a « bru
ciare» rapidamente tutte le 
loro energie, sfruttando anche 
la sacrosanta esasperazione 
diffusa tra molti operai dopo 
i recenti aumenti di prezzi. 

Ai cancelli 
di Mirafiorì 

Cosi stamane II sindacato 
padronale SIDA ha diffuso 
alla FIAT di Rivalta un vo
lantino che incitava: «Tutti 
a casa. Lasciamo la FIAT 
completamente vuota ad Um
berto Agnelli». Al cancelli di 
Mirafiorì si è presentata tut

ta la fauna del gruppuscoli 
— Lotta Continua, Lotta co
munista. Cub. Potere operaio, 
ecc. — diffondendo volantini 
con la stessa indicazione: 
sciopero di otto ore. blocco dei 
cancelli. Le stesse cose dice
vano gli attivisti di SIDA e 
CISNAL. Alle fonderie di Mi
rafiorì sono stati addirittura 
i capisquadra ad incitare un 
reparto di crumiri inveterati 
ad iniziare uno sciopero ad 
oltranza. Alla Carrozzeria di 
Mirafiorì. dove il lavoro era 
iniziato resolarmente alle fl. 
la FIAT alle 6.15 ha fatto 
mancare la corrente elettrica 
In verniciatura e poco dopo. 
adducendo a pretesto 11 
« blocco » di questo settore, 
ha mandato a casa tutti gli 
operai. 

Azioni 
articolate 

A conclusione di questa 
giornata però si può ben di
re che la manovra padronale 
è fallita A Mirafiorì. tolto il 
caso della Carrozzeria, dove 
non si è lavorato perchè gli 
operai sono stati sospesi dalla 
FLAT (e pochi esponenti di 
gruppetti sono rimasti a pre
sidiare I cancelli di una fab
brica praticamente vuota), gli 
operai della Meccanica e del 
le Presse hanno lavorato nel
le prime ore di ogni turno, 
poi si sono riuniti in assem
blea. hanno deciso con I de
legati come scioperare, han
no fatto fermate articolate 
f 3 ore alla Meccanica • uno ». 
4 ore e mezza alla Meccanica 
«due» e Presse) riprendendo 
quindi il lavoro. A Rivalta. 
all'OSA Lingotto, alla Spa 
Stura, alle Ferriere, dove non 
erano in programma scioperi. 
tutte le provocazioni sono sta
te respinte e gli operai han
no lavorato regolarmente. 

Alla Materrerro ed alla Ri
cambi vi sono stati scioperi 
di otto ore decisi dal lavora
tori In assemblea. Normali 
scioperi articolati di diversa 
durata, con partecipazione al 
98-100 per cento si sono a-
vuti alla Motori Avio, Fonde
rie di Borgaretto. Ausiliarie 
di Orugliasco. Alle fonderle 
di Carmagnola hanno fatto 
scioperi articolati per l'inqua
dramento unico 1 700 operai 
delle manutenzioni, alla SPA 
centro quelli del reparto tem
pera per protesta contro gli 
straordinari imposti dalla 
FIAT. 

Mich#l« Costa 

Sciopero generale di 24 ore, domani, a Roma e nel Lazio. 
Ad eccezione del ferrovieri, della gente dell'aria, del dipendenti 
della RAI-TV e del giornali (questi ultimi si ' fermano per 
un'ora; per gli altri varranno le direttive stabilite a livello 
nazionale) • tutte • le categorie dell'industria, dell'agricoltura, 
dei servizi e del pubblico impiego incroceranno le braccia per 

l'Intera giornata. I lavorato
ri si riuniranno in mattina
ta, alle 0, al Colosseo; di qui 
muoverà un corteo che rag
giungerà piazza San Giovan
ni in Laterano dove si terrà 
un comizio. Parlerà a nome 
della Federazione nazionale 
CGIL, CISL e UIL Piero Bo
ni; presiederà Pagani a no
me della Federazione pro
vinciale. 

Allo sciopero hanno aderi
to i comitati unitari degli stu
denti I giovani dei licei, de
gli istituti tecnici, delle ma
gistrali parteciperanno in 
massa anche alla manifesta
zione. Sì tratta di una deri
sione molto importante, che 
parte dal riconoscimento del 
valore generale della piatta
forma e degli obiettivi del 
sindacati. 

Assemblee si sono svolte 
nelle scuole con la partecipa
zione dei sindacalisti; riunio
ni, attivi, dibattiti si sono te
nuti nelle fabbriche, negli 
uffici, in ogni posto di lavoro. 
La federazione unitaria roma
na ha lanciato Inoltre un ap
pello per la più grande par
tecipazioni- allo sciopero e al
la manifestazione. 

Perchè 1 sindacati regio
nali, con l'assenza delle orga
nizzazioni provinciali, hanno 
deciso d; prolungare lo scio
pero generale? Il motivo di 
fond) è da ricercare nel gua
sti profondi causati dalla ^ri
si attuale. 

1 l i zio non è stato parte
cipe della pur effimera ripre

sa produttiva nell'Industria; 
è un* di quelle regioni che 
ha avuto più aziende agricole 
piccola e medie chiuse, più 
stalle per l'allevamento bovi
no abbandonate, più fuga dal
la terra. Roma, la più gran
de città d'Italia, è anche quel
la meno dotata di attrezza
ture e servlz- sociali essen
ziali: dalle scuole agli ospe
dali. dalle case ai trasporti 
pubblici. 

Proprio questi vuoti pro
fondi, queste gravi contraddi
zioni sulle quali si era appun
tata la lotte ' dei lavoratori, 
negli anni scorsi in occasio
ne della crisi Bono esplosi. 
E non s! tratta di fare dell'al
larmismo Ci sono stati in 
questt ultime settimane mo
menti di tensione sociale par
ticolarmente acuti e gravi 
(l'ultima domenica, quando al

cuni viaggiatori hanno aggre
dito un tranviere); sui quali 
talvolta si sono inserite mano
vre e provocazioni (vedi la 
occupazioni delle case appe
na costruite o ancora in cor
so di costruzione) Ciò provo
ca »,uove smagliature In un 
tessute sociale fragile e pol
ve r zzate come quello roma
no. dove «ior.o prevalenti set
tori e strati Intermedi, lar
ghe fasce d. parassitismi, do
ve la rendita fondiaria detta 
le leggi delio sviluppo per la 
etti . e per gran parte nella 
resone. 

Ecco che lo sciopero gene
rale di 24 ore si è imposto 
come refessiti per risponde
re in termini positivi alio 
scontento alla protesta sem
pre più generalizzata, al ta
glieggiamento sempre più pe
sane dei redditi da lavoro. 
D'altr? parte esso è lo sbocco 
di una serie di vertenze azien
dali. di gruppo o di categoria 
che negli ultimi mesi hanno 
messo in movimento un po' 
tutta la classe operaia: dagli 
edili che si battono per il con
tratto integrativo, ai metal
meccanici impegnati in lotte 
aziendali per l'inquadramento 
unico, dai braccianti di Mac-
carese che rivendicano una 
nuov.i colorazione dell'azien
da a partecipazione statate, 
agli ry?er%\ delte FIAT di Cas
sino a quelli della SNIA. ai 
gomma4., • a' lavoratori della 
pla.sMca e via dicendo Un 
intreccio d' aspetti e di pro
blemi. quindi, che richiede il 
più ampio spiegamento di for
ze acenntc ad una classe ope
rala forte ed unita-

Omicidio bianco 

Muore 
un operaio 
della Fiat 

alle Ferriere 

TORINO. 25 
Un omicidio bianco è avvenuto 

oggi nello stabilimento Fiat 
delle Ferrerie. L'operaio Gio
vanni Garassino di 45 anni, da 
ventitre anni dipendente Fiat, 
addetto alla manutenzione e con
trollo dei piani di scorrimento 
nel reparto laminatoi a caldo, 
stava salendo su un carro pon
te in movimento quando è sta
to sospinto contro la struttura 
di sostegno della capriata ripor
tando Io schiacciamento del to
race. E' morto mentre veniva 
trasportato all'ospedale Maria 
Adelaide. 

Manifestazione di metalmeccanici di Sestri durante un recente sciopero 

Domani, per un'ora, durante l'astensione generale 

TARANTO: SI FERMANO ANCHE 
COMMERCIANTI E ARTIGIANI 

Per 4 ore scioperano anche gli edili dell'area industriale e del comparto abitativo 
Manifestazione pubblica in città con Marìanetti - Assemblee e comizi in molti comuni 

Presa di posizione della Federazione unitaria 

I poligrafici per 
l'unità e le lotte 

11 comitato direttivo nazio
nale deila federazione FILPC-
CGI1. FederllbroCISL, FILA 
GC-UIL mentre denuncia 
l'aggravarsi costante della 
situazione politica ed econo
mica cne si ripercuote nega
tivamente sulle spalle dei la
voratori ribadisce l'esigenza 
della massima unità del mo
vimento sindacale per modifi
cate e fare fronte a questo 
stato di cose # 

L'unità — afferma un co
municato della Federazione 
del poligrafie! — è voluta 
dai lavorator come condizio 
ne fondamentale ' Indispensa
bile pi*r raggiungere nuovi e 
più Importante traguardi con
tro ta quale muovono pesan
ti atfcacch' le forze moderate 
e reazionarie esistenti nel 
pae.vi. In tale contesto an
che 1' referendum per l'abro
gazione dei divorzio può es
sere strumentalizzato per 
crea-e un. spaccatura fra gli 
strati popolari basata su una 
crociata ideologica o religiosa. 

Per questo la Federazione 
un.taria dei poligrafici e car
tai — prosegue il comunicato 
— ritiene non conforme agli 
tnteress! della classe lavora-
tri'* il portare 11 paese a di
vidersi 5U questo problema 
quanto bisogna Invece espri
mere il massimo di unità e di 
lotta per respingere l'uso antl-
operaio delia cns la continua 
enrsa dei prezzi e far luce 
sugli scandali che gettano 
pesant ombre sulle stesse 
Istituzioni democratiche Tut-
to questo v.en*1 usato per per
mettere sreit<- economiche che 

vanno nel senso opposto a 
quello indicato dalle organlz-
zazion. sindacali particolar
mente per quanto riguarda gli 
Investimenti del Mezzogiorno 
la crescita dei livelli occupa-
zionai' la garanzia del sala
rio e 'e nlorme. 

Il comitato direttivo della 
federatone FILPC CGIL, Fé-
derlibro CISL. FILAGC-UIL 
invita i lavoratori poli
grafici e w.rtal ad esprimere 
al massimo l'impegno di par
tecipa lune e di lotta per la 
piena riuso'ta delio sciopero 
nazionale de] 27 febbraio e 
perché questa azione sia as
sunta come tappa di una stra
tegia più incsiva del movi
mento 

Riunione del 
Direttivo unitario 

degli elettrici 
II 28 febraio si riunirà per la 

prima volta il comitato diretti
vo della Federazione unitaria 
degli elettrici (FIDAE FLAEI-
UILSD) per esaminare la situa
zione sindacale della categoria 
e le prospettive di sviluppo del
l'azione per la vertenza del 
settore elettrico e per eleggere 
la segreteria delia federazione. 
Questo fatto costituisce un ulte
riore passo avanti nel processo 
unitario di una categoria che 
come è noto ha finora incon
trato notevoli difficoltà su que
sto terreno. 

Da giovedì settimana di mobilitazione promossa dalla CNA 

Manifestazioni indette dagli artigiani 
Le rivendicazioni della categorìa — Partecipazione autonoma alla giornata di lotta di domani 

Il 3 e 4 marzo 
7° congresso 

nazionale 
acconciatori 

Domenica 3 e lunedi 4 mar
zo avrà luogo al teatro co
munale di Treviso il settimo 
congresso nazionale della 
Federazione acconciatori e 
barbieri (FIBMAA) aderen
te alla Confederazione nazio
nale dell'artigianato (CNA). 

La relazione introduttiva, 
fondata sul problemi dell'as
sociazionismo e sul migliora
mento del servizio, sarà pre
sentata dal segretario nazio
nale della FIBMAA, Giorgio 
Costantini. Concluderà 1 la
vori il segretario generale 
della CNA, on. Neluaco Ola* 
chlnL 

Gu artig.ar.i italiani attue
ranno dal 28 febbraio al 5 
marzo un? settimana di mo
bilitazione contro il carovi
ta, contro Ih politica dei co
sti credenti deile materie pri
me e dei semilavorati, per ot
tenere sgravi contributivi e 
fiscali, per una nuova politi
ca del credito. 

La «settimana di mobilita
zione » si art!co:erà In una se
rie di manifestazioni, con co
mizi, cortei e chiusure del la
boratori in tutte le regioni ita
liane 

Il 28 febbraio scenderanno 
In lotta gli artigiani del Pie
monte che s. concentreranno 
a Torno, dove avrà luogo un 
comizic al teatro Carignano 
con la partecipazione del dot
tor Giorgie Coppa, direttore 
dell'Ufficio studi della CNA. 
GU artigiani della Campania 
si riuniranno, nello stesso 
giorno, * Napoli, dova parlerà 

li segretario della CNA Adria
no Cale brini. Nel Lizio si ter
ranno manifestazioni a Viter
bo e r^os.nf»ne. In Sicilia, 
avranno luogo comizi e as 
semblee i Palermo, Trapani 
Catania Erma e Agrigento. 

Il 2 rr.arsu, u segretario ge
nerale d< Ila CNA (Confedera
zione nazionh.e dell'artigiana
to) or Nelusco Glachini par
lerà ani! a.-iifeiani milanesi. 
Ne:Ut capii aie lombarda avrà 
luogo anche un corteo. Nelio 
stesso g'otnc s» terrà una ma-
n.festaz:or.e a Perugia, men
tre gli ai*.'cani di Temi da
ranno luogo a una a*>em 
blea di protesta il giomc suc
cessivo cor comizio alle 
ore ili 

Il l marzo gli artigiani del
l'Emilia Romagna. si radune
ranno a Boiogna, dove parle
rà dopo un cortfo per le vie 
centrali 11 senatore Olivlo 
Mancini. Sempre 11 4 mano 

a Genova parlerà Calabrlni. 
mentre ad Ancona sarà pre
sente l'on O'este Gelmini. 
presidente del-a CNA. 

A Bari. Catanzaro, e Cam
pobasso. infine, sempre 11 4 
marzo pressano parleranno, 
nei corse de 'e manifestazioni 
artigiane Qu.rino Oddi (ufficio 
di organizzazione della CNA) 
Eivir.o Stovhi (segretario fe
derazione abbigliamento) e 
Cello Rendina. (direttore del-
I'EPASA, ente di patronato 
degli artigiani e commer
cianti) 

La « settimana » si conclu
derà il 5 marzo con una gran
de mani'estazione regionale a 
Firenze, con la partecipazio
ne dei compagno on. Glachin!. 

Gli artigiani italiani. Inol
tre prenderanno parte in mo
do autonomo anche alla gran
de giornata di lotta di do
mani, Indetta dalla Fede-
n e o n * CGIL, CISL • UH* 

[ Dal nostro corrispondente 
TARANTO, 25 

' Taranto e la sua provincia 
si preparano ad un'altra gior
nata di lotta por l'occupazio
ne, pei un nuovo tipo di svi
luppo economico e sociale. 
contro il carovita. Allo scio
pero generale prenderanno 
parte anche l commercianti e 
gli artigiani che chiuderanno 
i loro esercizi dalle 12 alle 13. 
I metalmeccanici e i siderur
gici si fermeranno per 4 ore 
al primo turno e p?r 8 ore 
al ' secondo e terzo turno. 
Quattro ore di sciopero at
tueranno anche gli edili del
l'area industriale e del com
parto abitativo. 

Otto le ore di sciopero nel
le campagne, mentre per 5 
ore si fermeranno I telefonici, 
I ferrovieri e gli autoferro
tranvieri. Quattro le ore di 
sclonero del dipendenti del
l'Arsene le Militare, dei grandi 
magazzini, del parastato. 
mentre le scuole osserveran
no 24 ore di astensione dal 
lavoro. 

Nei corso della giornata di 
lotti» si svolgerà una manife
staci* -ne pubblica che si arti
colerà in due cortei (uno par
tirà da piazza Ebalia e l'altro 
da piarla Fontana) e In un 
comizio ri: Agostino Marianet-
?i. segretarie eonfederale del
la CGIL che parlerà alle or*» 
12 in piazza Garibaldi. 

Manifestazioni, comizi ed as
semblea pubbliche si svolge
ranno anche Lri numerosi co
muni della provincia. 

Al e tn fo della lotta saran
no anche i problemi dei tra
sporti. Da tempo i lavoratori. 
guidati dalle organizzazioni 
sindacai., si stanno battendo 
per la costituzione di consor
zi intercomunali per la ge-
sT-ione pubblica dei servizi di 
trasporto extra urbani: pro-
pno questa, matterìa, gli stu
denti e i lavoratori pendola
ri di Marina di Ginosa hanno 
bloccato i treni e i pullman» 
sempre più insufficienti ed 
inadeguat1 a garantire un tra
sporto sicuro ed efficiente. 

L'odierna manifestazione si 
collega con le iniziative che 
attorno al problema della 
gestione pubblica dei traspor
ti urbani ed extraurbani e 
per un loro sostanziale rinno
vamento hanno condotto le 
popolazioni e i sindacati del
la zona occidentale di Ta
ranto nel corso delle ultime 
settimane, contrassegnate dal 
blocco dei pullman, da prote
ste pubbliche e da incontri 
con le autorità pubbliche. 

La mobilitazione dei lavora
tori è intanto molto intensa: 
questa mattina s sono svol
te numerose a&sembiee in di
versi luoghi ai lavoro, doma
ni mattina sor*) previste no
ve assembxert nella sola area 
industriale: tre nelle piccole 
e med.e aziende metalmecca
niche « sei al Quarto centro 
Italiota. 

Ne;in mattinata di domani 
decine di delegati dell'area in
dustriale, insieme ai sindaca-
Usti confederali si porteran
no ne; mercati e nei quartie
ri della città per invitare la 
popolazione ad aderire attiva
mente allo sciopero generale. 

9* •• ITI" 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 25 

Domani si conclude nelle 
grandi fabbriche il ciclo di as
semblee promosse dalla Fede
razione milanese CGIL. CISL 
e UIL in preparazione dello 
sciopero generale di mercole
dì, 27 febbraio. L'organizzazio
ne della grande giornata di 
lotta e delle manifestazioni 
che la caratterizzeranno è or-
mal a buon punto. Davanti a 
tutti i luoghi di lavoro sono 
in distribuzione 1 volantini 
del sindacato (500 mila co
pie) che riassumono le ragio
ni e gli obiettivi dello scio-
pero. Manifesti con le moda
lità di astensione dal lavoro 
e dei comizi sono esposti in 
tutte le bacheche interne de
gli stabilimenti e nei quar
tieri della città. 

Per l lavoratori milanesi, 
più di un milione, si tratta 
del secondo appuntamento di 
lotta nel giro di un mese. 
Operai, impiegati, tecnici a-
vevano già partecipato allo 
sciopero generale provinciale 
e alla grande manifestazione 
In piazza Duomo, dove ave
va parlato Luciano Lama. 

Lo sciopero generale nazio
nale ripropone ora I temi fon
damentali di quella giornata 
di lotta, confermati in tutta 
la loro attualità e giustezza 
dalle ultime misure governa
tive di aumento del prezzi 
di prima necessità, che han
no suscitato nelle fabbriche 
già importanti momenti di 
mobilitazione e di protesta. 
Ordini del giorno e prese di 
posizione di consigli di fab
brica e di intere categorie si 
sono susseguite In questi gior
ni, non solo per rimarcare la 
gravità di quei provvedimenti. 
ma per indicare la via per 
uscire in modo positivo e de
mocratico dalla crisi: attua
zione delle riforme e rinasci
ta del Mezzogiorno, piena oc
cupazione, difesa dei redditi 
più bassi con l'attuazione di 
prezzi politici per i generi di 
prima necessità e la detassa
zione dei salari e delle pen
sioni. 

L'intervallo fra 1 due scio
peri generali, inoltre, nella 
nostra città non è trascorso 
in una sterile attesa degli 
eventi. Sui problemi delle ri
forme, con .specifiche richie
ste a livello "comunale e re
gionale, la mobilitazione e la 
lotta è proseguita con diverse 
iniziative. 

Infine, domani, una delega
zione di lavoratori tessili e 
dell'abbigliamento di tutte le 
aziende milanesi avrà un in
contro con la Giunta comu
nale per chiedere provvedi
menti contro il continuo rin
caro del costo della vita. 

A Milano e provincia lo 
sciopero generale unitario sa
rà caratterizzato da ventun 
manifestazioni, di cui quattro 
in città e diciassette in pro
vincia. Manifestazioni sono 
previste in tutti i maggiori 
centri della Lombardia A 
Mantova, a Lecco e negli al
tri cetnrl della Lombardia 
sono annunciati cortei e co
mizi. 
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REGIONE TOSCANA 
GIUNTA REGIONALE 

AVVISO DI GARE 

La Giunta Regionale della 
Toscana, rende noto, ai sensi 
e per gli effetti dell'articolo 7 
della Legge 2 2-73 n. 14. che 
sono indette le seguenti gare: 

D Fornitura di n. 140 mon
ture invernali per un importo 
a base d'asta di L. 18.900.000 
(IVA compresa). 

2*) Lavori di ristrutturazio
ne e restauro (2° lotto) dello 
edificio sito in Firenze, via 
Farini, 8. per un importo a 
base d'asta di L. 49.900.000 
(IVA compresa). 

3°) Fornitura di carta da 
lettere e stampati per gli Uffi
ci degli Organi di Controllo 
— Fabbisogno 1974. per un 
importo a base d'asta di Li
re 37.039.900 (IVA compresa). 

4") Fornitura di carta da 
lettere e stampati per gli Uf
fici del Centro Direzionale del
la Giunta Regionale — Fab
bisogno 1974, importo a base 
d'asta di L. 25.491.200 (IVA 
compresa). 

L'aggiudicazione delle forni
ture avverrà tramite licitazio
ne privata. Per la fornitura di 
cui al punto 1", con le pro
cedure previste dall'Art. 1, 
lettera b) della legge 2-2-73 
n. 14. Per le forniture di cui 
ai punti 2°. 3' e 4 \ secondo 
le procedure previste dall'Art. 
1 letera a) della legge 2-2-73 
n. 14. 

Comune di Capraia e Limito 
AVVISO DI GARA 

Il Comune di Capraia e Limi
te indirà quanto prima una li
citazione privata per l'appalto 
del seguente lavoro: 

1. Costruzione di un serbatoio 
per l'acquedotto comunale da 
me. 150. 

L'importo dei lavori a base 
d'appalto è di L. 10.500.000. Per 
l'aggiudicazione dei lavori si 
procederà mediante licitazione 
privata con il metodo di cui al
l'art, 73. lettera C.) del RD 
23 -̂1924 n. 827. 

Gli interessati, con domanda 
indirizzata a questo Ente, pos
sono chiedere di essere invitati 
alla gara entro giorni 10 dalla 
data di pubblicazione del pre
sente avviso. 

21-2-1974 
Il Sindaco 

(Pucci 
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